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n questo articolo, rivolto principalmente ai di-
lettanti, cercheremo di offrire consigli e spunti
di riflessione per la valutazione/osservazione
del giovane portiere, con alcune semplici in-
dicazioni anche per quello adulto e/o formato.
L’idea è quella di dare una linea guida tecnico-

pratica, schematizzando i vari argomenti per creare un ordine
mentale, una conoscenza che, sommata all’istinto, può rivelarsi
efficace. 
Partiamo dal talento: ha talento colui che, rispetto ai coetanei,
esegue, soprattutto in gara, tutto con semplicità, naturalezza,
senza fatica apparente, ma che dispone anche di capacità di
apprendimento importante e la conserva nel tempo. Quest’ultima
permette di migliorare un calciatore. Il talento in sé non
necessita dell’esperienza, pertanto la capacità di esprimere
abilità in un determinato sport, ruolo in questo caso, esiste a
prescindere. L’osservatore quindi, in particolare con i giovani,
deve “semplicemente” cogliere il potenziale globale e, possi-
bilmente, i relativi margini di crescita.

I

Come e cosa osservare
in un giovane portiere e
valutarne le capacità.

LO SCOUTING
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Un ruolo “nuovo”
La valutazione del ruolo è complessa, si potrebbe dire che si
tratta di “uno sport nello sport”. Nonostante l’estremo difensore
sia sempre più parte integrante e attiva della squadra, per
certi aspetti più simile al giocatore di movimento rispetto a
un tempo, la sua osservazione resta inequivocabilmente
unica. È necessaria competenza specifica da parte dell’osser-
vatore. Non a caso oggi, anche a livello giovanile, i grandi
club beneficiano dell’osservatore specifico dei portieri. Il
corso federale abilita e prepara anche a questo compito, ma
essere un ex portiere può rivelarsi un’arma in più per lo
scout. Aver indossato i guanti consente di immedesimarsi in
tutto ciò che l’atleta vive, entrandone maggiormente in
empatia. Per tutti coloro che non hanno ricoperto il ruolo co-
munque è conveniente confrontarsi con un ex portiere
all’interno della società che generalmente, è l’allenatore dei
numeri uno.
Il ruolo del portiere (e il calcio in generale) è in continua evo-
luzione (materiali, strutture fisiche degli atleti, velocità del
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gioco…): questo richiede aggiornamento da parte dello scout,
che non può focalizzarsi su “credo” o mode obsolete. Deve
essere in grado di cogliere gli aspetti caratterizzanti, aiutandosi
con la conoscenza del modello prestativo del portiere di alto
livello. Così facendo si può pensare di individuare un portiere
d’élite. Oltre alla struttura fisica, il numero uno moderno
deve, ad esempio, avere una certa abilità podalica (anche
“sotto pressione”), gestendo di conseguenza al meglio la
sfera per disimpegnarsi dal pressing avversario. È utile,
quindi, far caso al primo controllo e alla successiva giocata.
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Deve saper leggere le situazioni di gioco per orientare e
quindi effettuare un passaggio sicuro, finalizzato allo sviluppo
della manovra. Non basta più come un tempo il classico
rilancio lungo o magari fuori. Detto ciò, l’estremo difensore
deve difendere la porta e saper usare anzitutto le mani, cioè
parare. Altri esempi relativi alla tipologia del portiere con-
temporaneo sono legati al fatto che il numero di uscite fuori
area, rispetto al passato, è superiore, così come gli 1>1.
Pertanto, deve saper coprire gli spazi dietro la linea difensiva
ed essere abile nel gioco aereo con particolare attitudine alla
presa. Si tratta di un atleta sempre più completo che deve
gestire frequenti palloni e problematiche del gioco. È l’ultimo
baluardo della difesa e quindi anche l’aspetto psicologico-ca-
ratteriale diventa fondamentale.

Prospettiva e “fisico”
Nel calcio in tanti vedono il campione, ma pochi il giovane di
prospettiva (“il tardivo”). Individuare la prospettiva di un cal-
ciatore significa proiettare la realtà osservata nel breve, nel
medio o nel lungo periodo, riuscendone a definire, “preventi-
vamente”, i margini di miglioramento, la reale caratura e “ca-
tegoria” (esercizio basilare e generalmente complesso). Il gio-
catore “tardivo” ha un talento nascosto, “latente”, potenzialmente
evidente solo nel tempo. Questo nella valutazione dei giovani
portieri, dove l’aspetto morfologico è necessario, rende tutto
più delicato. Difficoltà che si accentua maggiormente nelle
realtà dilettantistiche dove non è possibile effettuare test
(fisici e antropometrici) ed esami (DEXA) specifici. I portieri
“tardivi” possono per esempio mostrare capacità motorie im-
portanti, cognitive, ma limiti fisici che inducono a perplessità
sul potenziale di crescita. Come accennato, nel calcio di alto
livello, l’altezza e il peso sono caratteristiche necessarie. Uno
studio di Filippi & Squinzani, riferito ai portieri del Mondiale
2014, ha registrato una statura media di 187,68±5,19 cm; per
gli under 23 europei presenti alla rassegna iridata la statura
sale a 192±3,83 cm. Il peso è attorno ai 90 kg. A conferma di
questo riporto una personale ricerca sui numeri uno titolari
in Italia (stagione 2018-19):

media Serie A 191,35 cm (±3,88), 83,45 kg (±5,11);
media Champions League (Inter, Juventus, Napoli,
Roma): 194,50 cm e 87,25 kg; 
media Europa League (Atalanta uscita ai preliminari, Lazio,
Milan): 194,33 cm e 86,67 kg; 
media neopromosse (Empoli, Frosinone, Parma): 189,67
cm e 82,00 kg. 

Si evince che il portiere d’élitedispone di una struttura impo-
nente, ma deve anche essere veloce ed “elastico”. Questo non
significa che a livello giovanile “il piccolo bravo non deve
essere considerato”, ma, nella valutazione, questo limite va
tenuto presente e monitorato nel tempo (prospettiva),
soprattutto se si opera in un top club. Al contrario, bisogna
stare attenti a non farsi catturare solo dalla struttura, tutto va
analizzato. L’altezza va rapportata alle altre caratteristiche: è
un portiere “tardivo” o precoce, ad esempio? È “piccolo” ma
con attitudini interessanti e margini di miglioramento? Bene!
Può essere “più portiere” in prospettiva rispetto al coetaneo,
al momento, alto e meglio strutturato. Capita poi di osservare
portieri “fisicamente belli”, ma da un punto di vista tecnico-
motorio “brutti da vedere”, cosa che può trarre in inganno

l’osservatore. Gli aspetti che possono essere la causa di
questa “sindrome del brutto anatroccolo” sono riconducibili
principalmente a due fattori: uno legato allo sviluppo precoce
del portiere, l’altro alle discutibili risorse umane-strutturali
del club per cui gioca (in genere dilettanti). In porta, infatti,
può essere impiegato il più alto della squadra, magari cresciuto
molto e in poco tempo e che necessita quindi di rimodulare i
propri schemi motori. Oppure ancora si può notare come
l’estremo difensore abbia talento, ma tecnicamente sia com-
pletamente da impostare, perché non ha un allenatore
specifico, svolge sedute col gruppo, il tutto a discapito della
qualità.
Queste nozioni e questa cultura, sono importanti ai fini delle
valutazioni, ma con i giovani affidarsi anche all’istinto può ri-
velarsi efficace. Angelo Massola, grandissimo esperto di calcio
giovanile, una volta mi ha raccontato che i vecchi osservatori
dicevano che “I giocatori veri non si vedono, ma si sentono”.
Ovviamente più ci si avvicina alla valutazione di un portiere
adulto e/o formato più vanno considerati anche altri aspetti
come: curriculum (esperienza), infortuni, aspetti psicologico-
caratteriali e così via. 

Cosa segnalare
Per gli osservatori alle prime armi o non propriamente spe-
cializzati nei portieri, nella stesura della relazione tecnica, è
d’aiuto fornire poche e chiare indicazioni del tipo:

è “bello” e “armonico” fisicamente;
è impostato tecnicamente (attenzione alla presa e alla de-
strezza fine);
è “ordinato” o si muove in maniera casuale;
è abile nella gestione della palla con i piedi;
quali sono il piede e la mano dominanti;
è coraggioso e non disdegna, quando necessario, il contatto
con gli avversari;
come reagisce in seguito a un gol subito o a un errore;
parla durante la partita, dando indicazioni ai compagni;
esegue interventi straordinari che si distinguono dagli
altri perché fuori dal comune (anche se lontani dalla
tecnica, in pratica “para a modo suo”);
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ha doti acrobatiche ed esprime piacere nel tuffarsi;
ha abilità nel gioco aereo (attenzione alla valutazione
delle traiettorie).

Altri consigli possono essere quelli di evitare di cadere in una
valutazione legata più al risultato finale della partita che alle
qualità specifiche dell’estremo difensore. L’osservazione è
resa spesso complicata e influenzata da aspetti slegati dalle
qualità dell’atleta, ma vincolati al match che può oscurarne
qualità e ammorbidirne i difetti. L’occhio dello scout deve
essere vigile, considerando come regola generale che un
giovane portiere, a differenza di uno adulto, può migliorare
praticamente in tutte le sue qualità. 

Non solo in partita
Al fine di cogliere anche gli aspetti psicologici del ragazzo, è
necessario seguirlo diverse volte (indicativamente almeno 3 o
4). Sarebbe bene tenerlo d’occhio non solo in gara, ma anche
in allenamento, poiché è possibile osservarne al meglio la
tecnica. Durante le sedute, infatti, è sottoposto a stimoli
ripetuti, senza però la pressione e lo stress tipici della gara. È
possibile inoltre coglierne la serietà, la mentalità e la predi-
sposizione al lavoro. Altro momento importante da seguire è
il riscaldamento: il portiere può manifestare ulteriori atteggiamenti
utili ai fini della valutazione. Si può osservare ad esempio se:

è concentrato, studia il rettangolo di gioco (area, condizioni
del terreno, ecc.) o è distratto;
calcia il pallone in modo superficiale o preciso;
come è vestito, in che modo gestisce e cura i propri
guanti, ha qualche vezzo particolare;
è abile nell’utilizzo delle mani (alcuni portieri appena
entrano in campo e hanno la palla in mano iniziano a
giocarci: la battono per terra, palleggiano, la muovono con
le dita, sinonimo di una certa destrezza con l’attrezzo).
ricerca spesso la palla, il suo contatto durante gli esercizi
come a ricercare certezze (possibile sinonimo di insicurezza,
“ansia”)

Assistere al riscaldamento è necessario non solo per ricavare
il maggior numero di informazioni possibili, ma anche per
rendersi conto, in prima persona, quale contesto si trova ad
affrontare (stadio, tifosi, clima generale...). Questo perché,
oltre a cogliere più da vicino elementi fisici e caratteriali-
comportamentali, se ne può apprezzare la tecnica. Può
accadere infatti che il portiere nell’arco del match non sia
chiamato a effettuare nessun intervento e quindi l’unico mo-
mento dove è possibile verificarla è il riscaldamento. Inoltre,
può essere che il numero uno più interessante non sia il
titolare per svariati motivi (scelta dell’allenatore, infortunio,
punizione…). Nel box a lato alcune caratteristiche generali,
utili per la relazione e l’analisi, da ricercare in un portiere
(riferita indicativamente a under 14-16, ma che offre spunti
utili a tutte le età).

E il secondo?
Più il portiere è giovane e più va considerata la naturalezza,
l’istintività nel vivere la porta e il piacere di tuffarsi. In età più
adulta sono richieste maggiori qualità tecniche, crescita
globale e curriculum (per comprenderne storia e carattere).
Nella ricerca del secondo portiere, soprattutto in ottica prima

squadra, bisogna fare attenzione al suo carattere: deve essere
collante nello spogliatoio, stimolante per l’allenamento del
primo portiere e allo stesso tempo il più possibile pronto per
la categoria (sempre che non si opti per il giovane promettente).
Lo scouting del secondo portiere non è cosa semplice,
soprattutto ad alti livelli, dove, considerati i numerosi impegni,
il “12” spesso viene chiamato in causa. Da un punto di vista
pratico del lavoro dello scout è importante “osservare con
occhi e orecchie”, ovvero reperire informazioni ulteriori dalla
tribuna o con due chiacchiere indiscrete al bar del centro
sportivo. Notizie non necessariamente legate al campo, ma
per esempio sulla famiglia, sull’andamento scolastico, su in-
fortuni, se ha e quante volte alla settimana l’allenatore dei
portieri, da quanto tempo gioca in porta e via dicendo. 
Concludendo “Esistono delle caratteristiche che ormai non
possono mancare in un portiere per approdare al calcio di
élite, senza dimenticare però che un ottimo motore (corpo)
privo di una centralina (mente) di ultima generazione, non
garantirà mai alte prestazioni. Una buona centralina, con un
discreto motore, consentirà allo stesso di esprimersi al
massimo ogni volta che gli verrà richiesto” (Claudio Filippi). 
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COSA VALUTARE NEL GIOVANE PORTIERE

Caratteristiche fisiche
Morfologia, statura, peso, apertura delle braccia,
dimensioni delle mani, muscolatura.

Capacità condizionali
Forza esplosiva, velocità/rapidità (“piedi brillanti”),
mobilità di caviglie (per un miglior angolo di spinta) e
spalle.

Capacità coordinative
Armonia del movimento e ritmo, reattività arti inferiori,
combinazione arti superiori e inferiori. Capacità di
reazione, di anticipazione, di orientamento, spazio-
temporale, di adattamento e trasformazione.

Tecnica-Tattica
Presa della palla, uscite in avanti, basse e in volo, alte;
respinte a uno o due pugni, parate in presa, in deviazione;
rilancio con le mani, abilità podaliche, valutazione della
traiettoria, posizione in porta, occupazione dello spazio
nella fase difensiva e offensiva.

Psicologia
Carattere, coraggio, atteggiamento attivo, intraprendenza,
reazione all’eventuale errore, autocontrollo nelle
situazioni “sotto pressione”.

Comunicazione
È fondamentale! Il portiere è l’ultimo uomo che difende
la porta e ha una visione globale di tutto quanto accade in
campo, quindi deve coordinare e stimolare i compagni.
Porre attenzione perciò a: tono della voce (deciso),
comunicazione (chiara e semplice), conoscenza della
tattica di squadra.
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